
nuova tecnologia, dopo che a
luglio di quest’anno aveva rea-
lizzato in Italia  la prima con-
nessione dati HSDPA sulla rete
fornita da Nokia. “Abbiamo
utilizzato un apparato com-
merciale UTRAN (UMTS Ter-
restrial Radio Access Network)

ed un prototipo di terminale
ricevente HSDPA con buoni
risultati ” aveva comunicato la
società. Anche secondo Erics-
son il 2006  sarà l’anno di effet-
tiva partenza. La società  pre-
vede che i primi terminali
HSDP saranno PC cards, capa-
ci di supportare velocità fino a
3.6 Mbps e che l’integrazione
nei laptop avverrà nel 2007,
mentre Sony Ericsson aveva
annunciato a febbraio di avere
programmato entro l’anno la
disponibilità  dei primi prodot-
ti per trial.  Nell’arco del 2005
si sono moltiplicate le offerte di
soluzioni end-to-end ai carrier
di telefonia mobile da parte di
associazioni di produttori lea-
der della tecnologie wireless. 
È il caso di Siemens e Novatel,
che a settembre hanno comu-

nicato di voler lavorare insie-
me per sviluppare il mercato.
Siemens offrirà l’infrastruttura
e Novatel le PC card.  Lo stes-
so stanno facendo già dal feb-
braio scorso Nokia e Sierra
Wireless, con la prima che
offre l’infrastruttura ed il rela-
tivo software, e la seconda le
sue card  di connessione. E
anche Nortel e LG Electronics
hanno effettuato test congiun-
ti, utilizzando una soluzione
infrastrutturale di rete UMTS
di Nortel e un dispositivo
handset LG, la cui commercia-
lizzazione è prevista entro la
fine di quest’anno.
Questa nuova tecnologia si
avvantaggia dell’appoggio ap-
parentemente incondizionato
degli operatori di telefonia
mobile. La stessa GSM Asso-
ciation  supporta senza riserve
l’HSDPA, che prevede diventa-
rà la principale tecnologia di
accesso per le reti UMTS, con
le altre tecnologie a svolgere
un ruolo complementare. Il
Presidente dell’Associazione,
Craig Ehrlich, a fine settembre
ha voluto nuovamente assicu-
rare che “l’HSDPA sarà lo stan-
dard accettato, portando così
a beneficio di tutti i consuma-
tori i vantaggi dell’ecosistema
GSM, dalle economie di scala
all’interoperabilità e al roa-
ming”. Potenzialmente si tratta
di 1,5 miliardi di individui in
tutto il mondo, che sono ser-
viti dagli operatori di reti GSM.
La community del GSM riven-
dica poi un suo ruolo nella cre-
scita rapida dell’UMTS, che
negli ultimi 12 mesi avrebbe
visto triplicare il numero degli
utenti in tutto il mondo, per un
totale di circa 40 milioni di
individui. Ancora di recente i
membri del Board GSM As-
sociation hanno voluto ri-
marcare i vantaggi della nuova
tecnologia. 
“L’HSDPA è il più importante
sviluppo della terza generazio-
ne e la compatibilità con le reti

L a nuova tecnologia
per la telefonia mo-
bile di terza genera-
zione chiamata

HSDPA è quasi  pronta a pre-
sentarsi sul mercato. È que-
stione di mesi, al massimo un
anno,  assicurano i fornitori di
apparati e i gestori delle reti.
Come sempre si discute su
quale sarà l’effettiva accoglien-
za degli utenti e su come la
nuova tecnologia si confron-
terà con altre concorrenti.
Nella fase attuale prevalgono
opinioni improntate all’ottimi-
smo, anche perché la comuni-
tà degli operatori di reti mobi-
li  sta dando pieno supporto al
lancio. 
L’HSDPA (High Speed Down-
link Packet Access)  è un upgra-
de del 3GSM (W-CDMA), ov-

vero l’UMTS,  che attualmente
è utilizzato da più di 83 reti in
37 Paesi al mondo. Consente
una rapida connessione in
banda larga e elevate velocità
di  download  e invio. La road-
map di sviluppo della tecnolo-
gia prevede infatti una velocità
iniziale di 1.5 Mbps,  che corri-
sponde a una moltiplicazione
per cinque della velocità attua-
le della 3G, per arrivare fino a
14 Mbps e forse anche supe-
rarli. I vantaggi della banda lar-
ga  dovrebbero così estender-
si al  wireless e  a tutti i dispo-
sitivi usati in mobilità, siano
essi cellulari, portatili o altri
device.
Vodafone Italia ha annunciato
di recente che a metà 2006 i
suoi clienti potranno usufruire
delle  possibilità offerte dalla
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Relativamente agli investimen-
ti da realizzare per poter adot-
tare la tecnologia, tutto dipen-
de dall’età dell’infrastruttura di
rete. La maggior parte dei nodi
Bs installati negli ultimi anni
sono già adeguati -sottolinea
Freescale- mentre reti più vec-
chie potrebbero richiedere
investimenti in nuovo hardwa-
re per il backplane e le channel
cards. Ma questi costi sareb-
bero bilanciati dai benefici. In
ogni caso non sarà certo la
capacità delle reti a segnare i
tempi di affermazione del-
l’HSDPA quanto piuttosto la
disponibilità di terminali. Se-
condo uno studio di Deutsche
Bank del 2004 (riportato sul
Freescale White Paper) la spe-
sa in conto capitale per le infra-
strutture di rete UMTS e
HSDPA in tutto il mondo supe-
rerà la spesa per reti GSM,
GPRS e EDGE nel 2007, dopo
averla pareggiata nel 2006.
Mentre standard concorrenti
come il CDMA2000 Rel 0 o lo
1xEV-DV verrebbero superati
già entro quest’anno. Quanto
alla vendita di cellulari, le pre-
visioni di uno studio Deutsche
Bank di settembre 2005 indi-
cano una forte crescita dei ter-
minali UMTS/W-CDMA che
supereranno nel 2007 i
CDMA/CDMA2000 e nel 2009
anche i GSM/GPRS/EDGE, il
cui trend discendente comin-
cerà proprio nel 2007. 
Rispetto a tecnologie concor-
renti, quali il Wi-Fi o il Wimax,
sembra di capire che gli ope-
ratori mobili mantengano un
atteggiamento di apertura.
Quelli presenti al 3GSM World
Congress di Cannes lo scorso
febbraio si mostrarono inte-
ressati anche al Wi-Fi e per
questo molti produttori di ter-
minali tendono a produrre
dispositivi che sono in grado
di supportare entrambe le tec-
nologie
Poco si dice per ora su quella
che potrà essere l’accoglienza
da parte dell’utente finale, che

come sempre sarà influenzata
da una serie di elementi di
prezzo e valore attribuito ai
nuovi contenuti e alle nuove
soluzioni che si renderanno
disponibili. . 
Allo stato attuale si può sup-
porre che il costo della con-
nessione non dovrebbe risen-
tire negativamente, anzi sem-
mai potrebbe volgere al ribas-
so. I fornitori sottolineano
infatti che l’HSDP e anche la
tecnologia che negli anni
prenderà il suo posto, l’UPA
(Universal Packet Access), con-
sentiranno un uso più efficien-
te della rete e questo dovreb-
be quindi ridurre il costo del-
l’ampiezza di banda mobile
per megabyte. Un’offerta di
servizi dati e video che sapes-
se svelare esigenze latenti
presso i consumatori e soddi-
sfarle con una tecnologia e dei
contenuti all’altezza potrebbe
accrescere significativamente
quell’ARPU dei servizi mobili
non voce (cioè il ricavo medio
per utenza) che è per ora mol-
to basso ma che, per lo meno
in Italia, dimostra di crescere; al
contrario dei servizi voce che
sono invece stabili (Arpu ser-
vizi non voce: Euro 4,6 al mese
nel primo semestre 2004
aumentato a 6,2 nello stesso
periodo del 2005; Arpu servizi
voce: Euro 26,1 nel 2004 con-
tro 26 nel 2005. Fonte: Assin-
form/NetConsulting). 
Ultimo elemento determinan-
te per il fiorire di un mercato di
massa è naturalmente il costo
dei terminali. In Italia avremo i
primi cellulari HSDPA nella
seconda metà del 2006, men-
tre a Natale di quest’anno ver-
ranno offerti dual-mode
UMTS/EDGE, e più avanti i
dual mode con WiFi integrato
(annuncio di SonyEricson del
14 settembre 2005). Fra gli
operatori di rete mobile 3 e
Vodafone hanno effettuato i
primi test sulle reti e prevedo-
no servizi commerciali nel
prossimo anno. ■

esistenti la rende una scelta
obbligata” ha osservato Frank
Boulben di Orange. Ignacio
Camarero di Telefonica Movi-
les Espana, ha comunicato che
a partire dalla metà del 2006 i
clienti potranno usufruire, gra-
zie all’HSDPA, di una serie di
servizi avanzati quali i giochi
interattivi ad alta definizione, il
download di film e musica con
la stessa qualità di un DVD e
l’invio rapido di posta elettro-
nica con attachment.
“È la sola tecnologia che offre
simultaneamente voce e con-
nessione dati ad alta velocità, e
questo ci consentirà di offrire
al business e ai consumatori
moltissimi servizi multimediali
innovativi; e poiché è compa-
tibile con la famiglia di tecno-
logia dati GSM, con il suo dis-
positivo il cliente potrà acce-
dere ai servizi in tutto il mon-
do” ha detto Bill Hague Exe-
cutive Vice President di Cin-
gular Wireless.
Gli operatori di telefonia mo-
bile europei che hanno già
installato reti 3G sono partico-
larmente interessati all’HSDPA
perché può diventare un mez-
zo per traghettare il più rapi-
damente possibile all’UMTS i
clienti del GSM e delle genera-
zioni successive e garantirsi
così un maggiore rendimento
dei loro investimenti nelle
licenze. Lo stesso
non può dirsi ad
esempio per gli
operatori GSM,
come tanti negli
Usa, che spesso
hanno più conve-
nienza ad adot-
tare l’EDGE come
soluzione di tran-
sizione, in quanto
è compatibile con
i terminali esi-
stenti e con le
attuali frequenze
del GSM.

Ma l’aspetto determinante, che
più convince gli operatori
mobili di W-CDMA, è la mag-
giore efficienza delle reti sia
nella voce che nei servizi dati.
Secondo Freescale Semicon-
ductors l’accresciuta efficienza
del servizio voce libera una
parte della rete per servizi di
comunicazione avanzati, e
questo offrirebbe l’opportuni-
tà di accrescere l’ARPU, aiu-
tando anche i carrier a bilan-
ciare i costi di sussidio ai pro-
pri clienti per l’acquisto dei
telefoni di terza generazione
(fonte: Freescale HSDPA Solu-
tions-White Paper). L’HSDPA,
secondo Freescale, può aiuta-
re anche a ridurre i costi di tra-
smissione e le spese operative;
è stimato che il delivering di un
file di 10 MB costerà il 20% del
costo che si sostiene utilizzan-
do il W-CDMA. 
Per quanto riguarda invece
l’effettiva necessità di velocità
trasmissiva, Freescale osserva
che in definitiva già l’attuale 3G
abilità una grande varietà di
servizi a valore aggiunto come
la video telefonia, il web brow-
sing e il download di musica e
video. 
Tuttavia si può prevedere che
gli operatori avranno necessi-
tà di una maggiore ampiezza
di banda sia per i servizi voce
che per i servizi dati e quindi in
futuro, senza l’HSDPA, potreb-
bero trovarsi in deficienza di
capacità di banda. 
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